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L E  Cartelle del fregio , il  Umbri fo  fguaqci delle Forte , e
fn e jlre , tutto e compofio d attributi, o di cofeproprie del AFare. 

L e  Sirene,i Tritoni de Alghe marine, li Coralli, le Perle, le CÓchighe, 
le buccine A N ac ari ,le  ancore iroftri delle N au i refi ano conca­
tenati in ogni parte con g li arabefchi , con che refi a fempre piu va­
ga quefla Inuentione.

Fu, e farà fempre fr a  g l' imponibili i l  racchiudere in breue fpa- 
tio il A la re . E  pure contro a quefla f i  certa legge > fra  g li angufli 
confini del colorito Albergo f i  vedono in vno auuolte tutte le mara- 
uiglie dell' Oceano immenfo. Qm fpumano i cerulei Cam pi, 
gonfie le vele fcorrono fafiofe per l'ondofo Regno } gli a ttu r r i 
dell'onde f i  fpecchiano con i  (o ffr i del Cielo. Pare immenfo il  
A la re  nelle finte lontanante, e fiim a l'occhio ben lungi quello, che 
da vicino tocca la mano •, Q m  tranquillo fa  fuolo alle dante  
delle D eità marine , &  colà torbido s in a lta  per fa r  guerra alle 
Stelle . Tutti ifiu m i, come feru i , fien a ia  la Terra , g li porgono 
i  funi tributi j mentre Nettuno liberale , e genero fo  (parge per 
l'Vhiuerfo Gemme , Perle , e Tefori ) pregi ineftimabili del fùo 

liquido Impero. Quefti più che ad ogn altro con ragione 
qui f i debbono preparare a l nofiro Sire, per incoronargli 

la fronte : à lui , che né grandi confini dello 
Stato auguflo ftende le braccia dà due 

lati dell' A lp i , imitando il A lia ­
re , che , quale fmifurato 

Gigante , lì immenfo 
giro dell'Vhiuerfi 

circonda.


